
Legg e  regio n a l e  22  luglio  199 4 ,  n.  31  (BUR  n.  61/1 9 9 4 )

N O R ME I N  MATERIA DI  U SI  CIVICI

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione,  nell'ambi to  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate r ia
di  usi  civici  trasfer i t e  con  DPR  15  gennaio  1972,  n.  11  e  con  DPR  24
luglio  1977,  n.  616,  con  la  presen t e  legge  disciplina  l'accer t a m e n to
della  consis tenza  delle  terre  di  uso  civico  per  recupe r a r l e  all'uso
previsto  dalla  legge  16  giugno  1927,  n.  1766,  e  per  rende rle  uno
strume n to  primario  necessa r io  allo  sviluppo  delle  popolazioni,
all'increm e n to  delle  attività  economiche  delle  zone  rurali,  alla  tutela
e  valorizzazione  ambient ale .

Art.  2  - Ambito  di  applicaz i o n e .

1. Sono  terre  di  uso  civico,  ai  fini  della  presen t e  legge,  quelle
provenien ti  dalla  liquidazione  dei  dirit ti  di  uso  civico  e  di  altri  dirit ti
promiscui,  le  terre  di  cui  sono  titolari  comuni  o  frazioni  sogget t e
all'ese rcizio  degli  usi  civici,  le  terre  derivanti  da  scioglimento  di
promiscui tà ,  da  permute  con  altre  terre  di  uso  civico,  da  conciliazioni
nelle  mate r ie  regola te  dalla  legge  n.  1766/1927,  da  acquis ti  ai  sensi
dell'a r ticolo  22  della  medesima  legge  e  dell'a r ticolo  9  della  legge  3
dicembr e  1971,  n.  1102,  nonché  da  provvedimen t i  di  estinzione  di  usi
civici.

2. Sono  assogge t t a t e  alla  disciplina  della  presen te  legge  le
cost ruzioni  realizzate  su  terreno  di  uso  civico.

3. Sono  altresì  assogge t t a t i  alle  disposizioni  della  presen te  legge  i
beni  di  cui  al  comma  1  e  2  di  proprie t à  collet tiva  delle  genera li t à
degli  abitan t i  nel  terri torio  di  frazioni  già  costituen ti  comune  o  già
facenti  parte  di  altri  comuni.

Art.  3  - Comp et e n z e  region a l i .

1. In  relazione  alle  funzioni  amminis t r a t ive  di  cui  alla  presen te
legge,  al  Dipartime n to  per  le  Fores te  e  l'Economia  Montana
spet tano:

a) l'istru t to r ia  dei  procedime n t i  in  mate ria  di  uso  civico;

b) la  tenuta  dell'archivio  delle  terre  di  uso  civico  da  istituirsi  da
parte  della  Giunta  regionale;

c) la  redazione  e  l'aggiorna m e n t o  della  carta  tecnica  regionale



delle  terre  di  uso  civico.

Art.  3  bis  - Comitat i  per  l’am mi ni s tr a z i o n e  separata  dei  beni  di
uso  civico .  ( 1 )  

1. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  ai  sensi  della  legge
17  aprile  1957,  n.  278  “Costituzione  dei  Comita ti  per
l’amminist r azione  separa t a  dei  beni  civici  frazionali.”,  con  decre to,
indice  le  elezioni  per  la  costituzione  o  il  rinnovo  dei  Comita t i  per
l’amminist r azione  separa t a  dei  beni  di  uso  civico.  

1  bis.  La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedimen to  disciplina
le  procedu r e  e  modalità  di  svolgimento  delle  elezioni  per  la
costituzione  o  il  rinnovo  dei  comita ti  per  l’amminis t r azione  separa t a
dei  beni  di  uso  civico.  (2) 

Art.  3  ter  -  Ben e f i c i  region a l i  a  favore  delle  ammi n i s tr az i o n i
separa t e  dei  beni  di  uso  civico .  ( 3 )  

1. Le  amminis t r azioni  separa t e  dei  beni  di  uso  civico
regolarm e n t e  costitui te ,  hanno  titolo  ad  accede r e  ai  finanziame n t i
regionali  secondo  le  aliquote  previste  per  gli  enti  locali.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  opera r e ,  anche
avvalendosi  di  specifica  attività  di  consulenza,  una  ricognizione  in
ordine  alle  linee  di  finanziame n to  disponibili  cui  possono  accede re  le
amminis t razioni  separa t e  dei  beni  di  uso  civico  al  fine  di  fornire  alle
stesse  la  necessa r ia  assistenza  tecnica  nello  studio  e  nella
proget t azione  degli  interven t i  finanziabili.

Art.  4  - Accerta m e n t o  delle  terre  di  uso  civico .

1. La  Giunta  regionale,  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  predispone  e  trasme t t e  ai  comuni,  ove  esiste ,
l'elenco  delle  terre  di  uso  civico  indicando  i relativi  dati  catas ta li  e  il
provvedimen to  di  riconoscimen to ,  ovvero  la  richies ta  di  verifica
dell'esis tenza  di  terre  di  uso  civico.

2. L'elenco,  entro  trenta  giorni,  è  comunica to  dai  comuni  ai  comita t i
frazionali,  se  costitui t i,  ed  è  affisso  all'albo  pretorio  per  sessan t a
giorni.  Gli  interes s a t i  possono  prende rn e  visione  e  presen ta r e  al
compete n t e  comune  le  proprie  osservazioni  entro  i  successivi  trenta
giorni.

3. I  comuni,  sentito  il  comita to  frazionale  se  costitui to,  nei
successivi  sessan ta  giorni  trasme t tono  alla  Giunta  regionale  ogni
notizia  sullo  stato  delle  terre  di  uso  civico  ricompres e  nell'elenco  o
comunqu e  esisten ti  nel  proprio  terri torio.  La  comunicazione  in
ordine  alle  terre  non  ricompres e  nell'elenco  vale  come  richies t a  di
promuove re  il procedime n to  di  verifica  delle  stesse .

4. I  comuni  segnalano  alla  Giunta  regionale  le  occupazioni  abusive
delle  terre  o  i  possessi  fondati  su  titolo  illegittimo  nello  stesso



termine  di  cui  al  comma  3.

5. Nei  novanta  giorni  successivi,  la  Giunta  regionale  emana:

a) i provvedimen t i  di  reintegr a  dei  terreni  nei  casi  di  occupazioni
abusive  o  di  possesso  fondato  su  titolo  illegit timo,  fermo  restando
quanto  previsto  dall'a r ticolo  7;

b) promuove  le  verifiche  per  le  terre  suscet t ibili  di  accer t a m e n t o;

c) dichiara  l'inesis tenza  dei  dirit ti  di  uso  civico;

d) forma  l'inventa r io  delle  terre  di  uso  civico  già  accer t a t e  e  delle
terre  per  le  quali  è  promossa  la  verifica  o  già  verificate  con  esito
nega tivo.

6. Le  terre  in  promiscui tà  di  cui  all'ar t icolo  8  della  legge  n.
1766/1927  sono  iscrit te  negli  inventa r i  in  capo  a  tut ti  gli  enti
par tecipan t i  alla  stessa .

7. Gli  inventa r i  sono  trasmes si  ai  comuni  per  esse re  affissi  nell'albo
pretor io  ed  al  Commissa r ia to  per  la  liquidazione  degli  usi  civici  con
sede  in  Venezia  e  sono  pubblica ti  nel  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione.

8 . Per  i  beni  di  cui  al  comma  3  dell'a r t icolo  2  la  Giunta  regionale
trasme t t e  gli  elenchi  di  cui  al  comma  2  del  presen te  articolo  al
comita to  per  l'Amminist r azione  separa t a  di  beni  di  uso  civico  di  cui
all'ar t icolo  26  della  legge  n.  1766/1927  e  all'ar t icolo  64  del  regio
decre to  26  febbraio  1928,  n.  332.

9 .  Su  propos ta  dei  comuni  interes sa t i  e,  nel  caso  di  cui  al  comma  8,
su  propost a  dell'am minis t r azione  separa t a ,  la  Giunta  regionale
nomina  periti  esterni  con  specifica  compete nza  in  mate ria ,  i  cui
compensi  sono  calcolati  sulla  base  delle  tariffe  professionali.  La
Regione  concorr e  nelle  spese  nella  misura  massima  del
set tan t acinqu e  per  cento  (4) degli  importi  ammissibili.

Art.  5  - Asse g n a z i o n e  a  cate g or i a .

1. La  Giunta  regionale  assegna ,  con  proprio  provvedime n to,  le  terre
di  uso  civico  alle  categorie  a),  b)  previste  dall'a r ticolo  11  della  legge
n.  1766/1927.

2. L'autorizzazione  all'alienazione  delle  terre  e  al  mutam e n t o  di
destinazione  è  concessa  soltanto  per  i  terreni  assegna t i  alla
categoria  a).

3. Le  terre  assegna t e  alla  categoria  b),  la  cui  ripar t izione  è  sospesa
fino  alla  redazione  del  piano  tecnico  di  sistemazione  previsto
dall'ar t icolo  13  della  legge  n.  1766/1927,  possono  esser e  gestite
tempora n e a m e n t e  a  norma  dell'ar t icolo  15  della  medesima  legge.



Art.  5  bis  - Regi m e  giuridic o .  ( 5 )  

1. I  beni  di  uso  civico  sono  inalienabili,  indivisibili,
inusucapibili.  I  beni  di  uso  civico  non  possono  formare  ogget to  di
dirit ti  a  favore  di  terzi,  se  non  nei  modi  e  nei  limiti  stabiliti  dalla
presen t e  legge.

2. I  comuni  ovvero  le  amminis t r azioni  separa t e  dei  beni  di
uso  civico,  a  seguito  dell’acce r t a m e n t o  di  cui  all’articolo  4,
provvedono  (6)  ad  annota r e  entro  novanta  giorni  nel  regist ro
immobiliare  median te  apposizione  nel  foglio  intes ta to  al  comune,
ovvero  per  i beni  frazionali  e  per  quelli  di  cui  al  comma  3  dell'a r t icolo
2  nel  foglio  intes ta to  alla  amminis t razione  separa t a  dei  beni  di  uso
civico,  o  nel  foglio  relativo  ai  singoli  beni,  la  dizione  "Bene
inalienabile,  indivisibile,  inusucapibile  e  vincola to  all'ese rcizio  dei
dirit ti  collet tivi  ai  sensi  della  legge  16  giugno  1927,  n.  1766  e  della
legge  regionale  22  luglio  1994,  n.  31".  Il  vincolo  è  riconosciu to  di
intere ss e  genera le .

3. Alle  amminis t r azioni  separa t e  dei  beni  di  uso  civico,
regolarm e n t e  costitui te ,  è  riconosciu t a  la  personali t à  giuridica  di
dirit to  privato.  (7) 

4. In  relazione  a  det to  riconoscime n to ,  le  amminis t razioni
separa t e  dei  beni  di  uso  civico  adottano  con  il  voto  favorevole  dei
quat t ro  quinti  dei  compone n ti  assegna ti  i seguen ti  atti:
a) lo  statu to  della  amminis t r azione  separa t a ,  reda t to  secondo  le
proprie  consue t udini  nel  rispet to  della  Costituzione  e
dell'ordina m e n to  giuridico  vigente;
b) l'elenco  dei  beni  frazionali  di  uso  civico.

5. Gli  atti  di  cui  al  comma  4  sono  approvati  dalla  assemblea
dei  frazionis ti  ed  inoltra ti ,  con  il  corredo  degli  atti  e  delle
deliberazioni,  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale.

Art.  6  - Conval id a  delle  autorizzaz i o n i .

1. La  Giunta  regionale  convalida  le  autorizzazioni  all'alienazione  o al
mutame n to  di  destinazione  di  terre  di  uso  civico  rilascia te  in  assenza
di  assegnazione  alla  categoria  a)  di  cui  all'ar t icolo  11  della  legge  n.
1766/1927,  quando  l'atto  di  alienazione  è  stato  stipulato  e  trasc r i t to
ovvero  quando  il  mutam e n to  di  destinazione  è  stato  realizzato
ante riorm e n t e  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  7  - Sanator ia  edil izia  e  sclas s i f i c az i o n e  dei  terre ni .

1. Le  opere  realizzate  su  terreni  di  uso  civico  senza  la  prescr i t t a
autorizzazione  al  mutam e n to  di  destinazione  o  all'alienazione
possono  ottene r e  la  sana to ria  edilizia  di  cui  alla  legge  28  febbraio
1985,  n.  47,  previo  rilascio  dell'au to rizzazione  regionale  di  cui
all'ar t icolo  8  della  presen t e  legge.

2. La  Giunta  regionale,  su  richies t a  motivata  del  comune



intere ss a to ,  che  delibera  senti to  il  comita to  frazionale  se  esisten t e ,
può  dispor re  la  sclassificazione  di  terre  di  uso  civico  che  hanno
irreversibilment e  perdu to  la  conformazione  fisica  e  la  destinazione
funzionale  di  terreni  agra ri ,  boschivi  e  pascolivi  per  effet to  di
occupazioni  abusive  o  di  utilizzazioni  improprie  ormai  consolidate .

3 .  Per  i  beni  di  cui  all' articolo  2 ,  comma  3,  la  Giunta  regionale
delibera  su  richies ta  motivata  del  Comitato  per  l'amminis t r azione
separa t a  dei  beni  di  uso  civico.

Art.  8  -  Autorizzaz i o n e  all'ali e n a z i o n e  e  al  muta m e n t o  di
dest i n az i o n e .

1. Per  l'alienazione  o  mutam e n to  di  destinazione  delle  terre  di  uso
civico,  il Comune,  sentiti  i  comita ti  frazionali  se  costitui ti,  o  il
Comita to  per  l'amminis t r azione  separa t a  dei  beni  di  uso  civico  di  cui
all' articolo  2 ,  comma  3,  richiedono  (8) l'autorizzazione  alla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  usi  civici  ( 9)  ai  sensi  dell'a r t icolo
12  della  legge  n.  1766/1927  e  degli  articoli  39  e  41  del  regio  decre to
n.  332/1928.  

2. La  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  usi  civici  ( 10 )
autorizza  il  mutam e n to  di  destinazione  e  l'alienazione  di  terre  di  uso
civico  per  le  finalità  agro- fores tali  richiama t e  dall'a r ticolo  41  del
regio  decre to  n.  332/1928  ovvero  per  altre  finalità  di  interes s e
pubblico.  (11 )

3. L'autorizzazione  regionale  all'alienazione  contiene  la  clausola  di
ret rocessione  delle  terre  all'alienan t e  nel  caso  in  cui  non  si  siano
realizzate  le  finalità  per  le  quali  l'alienazione  è  stata  autorizzat a  nel
termine  previsto  nell'a t to  stesso,  nonchè  il  dirit to  di  prelazione  in
favore  dell'alienan t e  in  caso  di  successive  alienazioni.  Tali  clausole
sono  inseri te  nel  contra t to  di  compraven di t a  anche  ai  fini  della
trasc rizione.  In  caso  di  riacquis to  dei  beni  da  parte  dell'Ente
originario  per  effetto  della  ret rocessione  o  dell'ese rcizio  del  diritto  di
prelazione,  i beni  stessi  tornano  al  regime  giuridico  originario.

4. Le  somme  introita t e  dal  Comune  o  dall'Amminis t r azione  separa t a
dei  beni  di  uso  civico,  a  seguito  delle  alienazioni  e  dei  mutam e n t i  di
destinazione  di  terre  di  uso  civico,  sono  destina te  alla  realizzazione
di  opere  pubbliche  d'inte r e s s e  della  collet tività.

Art.  9  - Utilizzo  dei  beni  di  uso  civico .  ( 12 )  

1. I  beni  di  uso  civico  devono  esser e  utilizzati  secondo  la  loro
vocazione  natur ale ,  valorizzando  le  relative  funzioni  di  produzione
agro- silvo- pastora le ,  nonché  di  salvagua r dia  del  paesaggio  e
dell’ambien t e ,  garan te n do  comunque  il  soddisfacimen to  dei  dirit ti
essenziali  di  uso  civico  delle  collet tività  titolari  degli  stessi.

2. I  comuni  e  le  amminis t r azioni  separa t e  dei  beni  di  uso  civico



gestiscono  e  utilizzano  i  propri  beni  silvo- pastorali  di  uso  civico  in
conformità  ai  piani  economici  di  riasse t to  fores tale  approva ti  ai  sensi
dell’ar ticolo  23  della  legge  regionale  19  settemb r e  1978,  n.  52
“Legge  fores tale  regionale”.  

Art.  10  -  Forme  organizz a t ive  di  util izzaz i o n e  delle  terre  di  uso
civico  di  cate g or i a  a).

1. Le  terre  di  uso  civico  appar t e n e n t i  alla  categoria  a)  sono  gesti te:

a) dai  comuni,  dalle  frazioni  o  dalle  amminis t r azioni  separa t e  dei
beni  di  uso  civico,  anche  in  forma  associa ta ;  ( 13 ) 

b) mediante  concessione  anche  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  ( 14 )   del
decre to  legislativo  18  maggio  2001,  n.  228  ( 15 )  dei  beni  (16 )   di  uso
civico  che  costituiscono  una  sufficiente  unità  colturale ,  in  relazione
ai  fini  produt t ivi  nel  settore  boschivo  e  pascolivo,  al  quale  i  beni
stessi  sono  destina t i  (17 )  per  legge,  a  favore  di  coltivatori  diret t i,
imprendi to r i  agricoli  e  imprendi to r i  agricoli  professionali,  con
priorità  a  quelli  residen ti  nel  comune  intes ta t a r io  delle  terre  stesse.
(18 ) 

2. I  proventi  introita ti  dai  comuni  o  dalla  Amminist razione  separa t a
dei  beni  di  uso  civico  nella  gestione  delle  terre  di  uso  civico,  sono
destinat i  ad  interven t i  volti  all'increm e n to  produt t ivo  e  al
miglioram e n to  e  valorizzazione  ambien ta le  delle  terre  stesse,  ovvero
a  favore  della  collet t ività  di  cittadini  titolari  del  dirit to  di  uso  civico.

Art.  11  - Vigilanz a .

1. Al  fine  di  tutela r e  le  terre  di  uso  civico,  delle  quali  non  è
contes t a t a  la  natur a ,  dalle  occupazioni,  manomissioni  e
danneggia m e n t i ,  la  vigilanza  spet ta  al  personale  di  vigilanza  dei
comuni  ed  alle  amminis t r azioni  separa t e  per  i  terri tori  di
compete nza ,  agli  agenti  del  corpo  fores tale  dello  Stato,  nonché  al
personale  regionale  di  cui  all'ar t icolo  4  della  legge  regionale  6
agosto  1987,  n.  42.  (19 ) 

2. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  ordina,  previa  diffida,  il
ripristino  delle  terre  manomes s e  o  di  quelle  danneggia t e  nonché  il
rilascio  delle  terre  occupa t e  entro  il  termine  di  60  giorni  dalla
notifica  dell'a t to.

Art.  12  - Abrogaz i o n e .

1. L'ar ticolo  6  della  legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  è
abroga to.

Art.  13  - Norma  finanziar ia .

omissis  (20 ) 



1 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  5.  Nel  testo  licenziato  dall’aula  per  mero  errore  mate riale  e
scrit to  “fazionali”  anzichè  “frazionali”  nel  titolo  della  legge  17  aprile
1957,  n.  278.  Vedi  avviso  di  ret tifica  in  BUR  n.  34/2005.

2 () Comma  aggiun to  da  art.  10  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.
9.

3 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  34  legge  regionale  27  aprile
2015,  n.  6.  

4 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5,  che  ha  sostitui to  le  parole  50  per  cento  con  75  per
cento.

5 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  5.  

6 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  sostitui to  le  parole  “La  Regione,  a  seguito
dell’accer t a m e n t o  di  cui  all’articolo  4,  provvede”  con  le  parole  “I  comuni
ovvero  le  amminis t r azioni  separa t e  dei  beni  di  uso  civico,  a  seguito
dell’accer t a m e n t o  di  cui  all’articolo  4,  provvedono”.  

7 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  2  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  dirit to  pubblico”  con  le
parole  “di  dirit to  privato”.  

8 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  soppresso  le  parole  “nel  rispet to  del  piano  di
utilizzo,  di  cui  all’articolo  9,”.   

9 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  sostitui to  le  parole  “al  Dirigen te  general e  del
Dipar timen to  per  le  foreste  e  l’economia  montana”  con  le  parole  “alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  usi  civici”.  Il  comma  era
stato  modificato  da  art.  43  comma  1  della  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  6  che  aveva  sostitui to  le  parole  Giunta  regionale  con  le  parole
Dirigen te  genera le  del  Dipartimen to  per  le  fores te  e  l’economia  montana .

10 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  3  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  sostitui to  le  parole  “Il  Dirigen te  genera le  del
Dipar timen to  per  le  fores te  e  l’economia  montana”  con  le  parole  “La
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  usi  civici”.  Il  comma  era
stato  modificato  da  art.  43  comma  1  della  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  6  che  aveva  sostitui to  le  parole  Giunta  regionale  con  le  parole
Dirigen te  genera le  del  Dipartimen to  per  le  fores te  e  l’economia  montana .

11 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  3  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  soppresso  le  parole  “,  in  conformità  del  piano
di  utilizzo  delle  terre  di  uso  civico”.

12 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  28  giugno
2019,  n.  24.  

13 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  sostitui to  le  parole  “nelle  forme  previste  dalla
legge  8  giugno  1990,  n.  142  e  successive  modificazioni,  in  quanto



compatibile”  con  le  parole  “anche  in  forma  associat a”.  

14 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  art.  29  legge  regionale  25
giugno  2021,  n.  17  che  ha  sostitui to   le  parole  “articolo  15”  con  le  parole
“articolo  6”.

15 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  5  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “median te
concessione”  le  parole  “anche  ai  sensi  dell’ar ticolo  15  del  decre to
legislativo  18  maggio  2001,  n.  228”.  

16 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  5  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  sostitui to  le  parole  “delle  terre”  con  le  parole
“dei  beni”

17 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  5  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  sostitui to  le  parole  “le  terre  stesse  sono
destinat e”  con  le  parole  “i  beni  stessi  sono  destina t i”.  

18 () Letter a  così  modifica ta  da  art.  11  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.
9  che  sostituisce  le  parole  “e  imprendi to ri  agricoli  a  titolo  principale”  con
le  parole   “,  imprendi to r i  agricoli  e  imprendi to ri  agricoli  professionali  ,
con  priorità  a  quelli”.

19 () La  legge  regionale  6  agosto  1987,  n.  42  è  una  legge  di  novellazione
integrazione  della  legge  regionale  15  novembre  1974,  n.  53  e  l'art .  4
stabilisce  che  "1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  l'accer t a m e n t o  delle  violazioni
in  mate r ia  di  fores te ,  di  compete nza  regionale  ai  sensi  dell'a r t .  69  del  dpr
27  luglio  1977,  n.  616,  sono  eserci ta t i  anche  al  Dipar time n to  per  le
fores te  e  l'economia  montana  della  Giunta  regionale.

2.  A tal  fine  i  dipenden t i  del  Dipartimen to  per  le  fores te  e  l'economia
montana  e  dei  servizi  fores tali  regionali,  con  qualifica  pari  o  superiore  a
quella  di  istrut to r e  diret t ivo,  nei  limiti  del  servizio  cui  sono  destinat i  e
secondo  le  attribuzioni  a  essi  conferi te  dalla  presen t e  legge  sono  ufficiali
di  polizia  giudiziaria  a  norma  dello  articolo  221  del  codice  di  procedu r a
penale".  

20 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   
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